
 

Carissime sorelle,  

nella serata di giovedì 9 luglio 2026, dalla Comunità di Sant’Ambrogio Olona “Maria Ausiliatrice”, ha 

lasciato inaspettatamente questa terra per il Cielo, la nostra carissima sorella  

  

Suor Carla BALZARINI 
 

Nata a Mercallo (VA) il 2 marzo 1940 

Professa a Pella (NO) il 6 agosto 1964 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

  

  

Suor Carla nacque a Mercallo dei Sassi, piccolo comune della provincia di Varese, che si affaccia sulla 

sponda occidentale del lago di Comabbio, da genitori buoni cristiani. Il papà era contadino, uomo 

onesto e generoso; la mamma, saggia e donna di preghiera, era operaia ed è stata Presidente 

dell’Azione Cattolica del paese per vari anni. Suor Carla ricorda che, andando un giorno con i genitori 

in pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Caravaggio, la mamma le aveva detto che, non appena 

aveva avuto conferma della propria gravidanza, aveva subito affidato alla Madonna la creatura che 

portava in grembo. Per questo suor Carla ha sempre riconosciuto che la sua vocazione alla vita religiosa 

era partita da lì.  

Dopo la scuola elementare Carla iniziò presto l’esperienza di lavoro come operaia in una tessitura. Fin 

da bambina la Parrocchia fu il punto fermo per la sua vita cristiana e spirituale. Il parroco, sacerdote 

con una spiritualità molto profonda, ben presto la invitò ad entrare nell’Azione Cattolica di cui fu, come 

la mamma, Presidente per vari anni. L’impegno catechistico, l’oratorio, la vita di gruppo, la 

filodrammatica sono state le occasioni migliori per la sua crescita umana e spirituale. In occasione di 

un pellegrinaggio a Torino, nella Basilica di Maria Ausiliatrice, suor Carla, di fronte al grande quadro di 

Maria, ebbe la percezione di una chiamata speciale alla vita religiosa. Al ritorno, dopo qualche tempo, 

ne parlò al parroco che la orientò attraverso la lettura del Bollettino Salesiano alla conoscenza di Don 

Bosco, fino all’incontro con l’Ispettrice di allora, Madre Luisa Oreglia, che le suggerì di trascorrere 

ancora alcuni anni in famiglia per essere ancora di aiuto ai genitori e, nel frattempo, la invitò a 

partecipare ad alcuni incontri formativi per le giovani nella casa di Bosto di Varese. Nel 1962 iniziò il 

cammino di preparazione e nell’agosto del 1964 emise i primi voti a Pella. Dopo la professione, 

ritornata a Varese, iniziò la sua missione alternando periodi come educatrice in varie scuole 

dell’Infanzia e periodi come Animatrice di comunità in varie case: Cardano al Campo, Valle Olona, 

Busto S. Anna, Legnano, Lugano, Castano Primo. Ricordando questi anni suor Carla scrive: “Quanti 

ricordi. In questi 40 anni ho conosciuto direttrici dal cuore grande, che mi hanno contagiato con il loro 

entusiasmo e il grande amore per la gioventù, mi hanno formato alla capacità di dono, ai giovani e 

alle sorelle, ad accogliere e portare la sofferenza con disponibilità e fiducia nel Signore. Anche 

l’esperienza con i confratelli salesiani a Lugano mi ha insegnato a vivere ogni giorno il Fiat quotidiano 

con la gioia del Magnificat per le grandi opere che il Signore può compiere anche attraverso una vita 

semplice, ma aperta al suo amore”.  

Suor Carla è stata una Figlia di Maria Ausiliatrice entusiasta, innamorata di Gesù che ha cercato di fare 

conoscere con la cura della catechesi, ma soprattutto con la sua vita. Una donna che nel cuore aveva 

l’oratorio, i giovani, soprattutto quelli più bisognosi, per i quali ha donato le sue energie e la sua vita.  

Nel 2021 venne mandata prima come Vicaria e poi come aiuto in comunità presso le case di Varese 

Oreglia e Varese Maria Ausiliatrice. Nel 2025, con il venire meno delle forze, venne accolta nella 

comunità di Sant’Ambrogio Olona dove trascorse questo ultimo tratto di strada riconoscente per gli 

innumerevoli doni ricevuti dal Signore della vita, mentre una serie di problemi cardiaci ha aggravato 

la sua salute fino all’improvvisa e anche un po’ inattesa scomparsa.  

Grate al Dio della vita per il dono di suor Carla all’Istituto e alla Chiesa, Gli chiediamo di accoglierla 

nella Sua pace serena e a noi di donare nuove vocazioni fedeli come lo è stata lei.   

                                                                                         

L’Ispettrice  

suor Stefania Saccuman  



  

  


